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Der König Frankenstein

Es war einmal ein König. Er war sehr reich, hatte viele Männer  und immer

Streit  mit  König  Oswald.  Sie  kämpften  mit  Äxten,  Schwertern  und

Schutzschildern.

Sie schossen mit Kanonankugeln, Pfeilen, und Armbrüsten und warfen sich

die Speere hinterher. 

König Frankenstein grub einen unterirdischen Weg zu König Oswald.

König Oswald attackierte König Frankenstein mit 300 Soldaten.

Doch dieser war schneller und nahm den Großteil von Oswald ein - 

ihm fehlten nur noch der Abwehrturm und der Saal des Königs. 

Der Saal des Königs war mit vielen Wachen ausgestattet.

König Oswald kämpfte in der Zwischenzeit  gegen die Bevölkerung von König

Frankenstein.  König  Frankenstein  hatte  die  Festung  von  Oswald

eingenommen. 

Er griff nun Oswald von seiner Festung aus an. 

Oswald war umzingelt und Frankenstein siegte. 

:)Autor: Jonas Zorzi Lang 

Hauptrollen:  Oswald  und Frankenstein
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Una volta un cammello, mentre attraversava la steppa,
vide ai suoi piedi nell'erba una minuscola formica. 

La piccola formica trasportava un grosso fuscello, dieci
volte più grosso di lei. 

Il cammello restò un bel pezzo a guardare come la formica si dava da fare,
poi disse:

-  “Più ti guardo più ti ammiro. Tu porti sulle spalle, come se niente fosse,
un carico dieci volte più grosso di te. Io invece porto solo un sacco e le
ginocchia mi si piegano. Perché?”

- “Perché?” - rispose la formica, fermandosi un momento. - “Ma è semplice:
io lavoro per me stessa, mentre tu lavori per un padrone” 

Si rimise il fuscello sulle spalle e riprese il suo cammino.

Fiaba Araba

I Bambini dell'Area Pediatrica
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                           C olori
      A utunnali

       S embrano
            T estimoniare

       A rmonia e
          G razia della

 N atura
A mica

Che bello inventare acrostici!!!
Vuoi provare anche tu?

F     …............
O    …............         
G    …............
L    …........….
I     …............                 V    …...........
E    …............                E    …...........
                                      N    …...........

                                T    …............
                                O   …............

I bambini dell'Area Pediatrica
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Witze, Witze, Witze 
:-)  :-)  :-)  :-)  :-)

Die Oma geht zum Arzt. 
Der Arzt sagt zu ihr: “ Sie haben Trombose!” 
Die Oma fragt: “ Waaaaas?”
Der Arzt antwortet: “Tromboooose!”
Der Arzt sagt zu ihr: “ Das müssen wir operieren!” 
Die Oma fragt: “ Waaaaas?”
Der Arzt antwortet: “0periiiiieren!”
Der Arzt erklärt weiter: “ Das kostet eine Menge Geld!” 
Die Oma wieder: “ Waaaaas?”
Der Arzt ruft genervt: “Eine Menge Geld!”
Die Oma bedankt sich beim Arzt und geht nach Hause.
Daheim fragt Opa:” Was hat der Doktor gesagt?”
Oma antwortet:” Er hat gesagt,  ich hätte einen Traumbusen , 
den  mϋsste man fotografieren und da bekäme ich viel Geld.” 

Thomas - 11 Jahre - Pädiatrie
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Noi  siamo  Alessandro  e  Anna,  abbiamo 12  e  10  anni  e  frequentiamo la
seconda media e la quinta elementare.
Alessandro: Sono entrato in ospedale lunedì sera, perché domenica mi sono
accorto di avere tanta sete e di fare tanta pipì.
Mi hanno fatto l'esame della glicemia ( quantità di zucchero nel sangue) e lo
stesso giorno ho saputo di avere il diabete, che è 
una malattia per cui il corpo non è più in grado di controllare la quantità

di zucchero nel sangue.
Io sono fortunato perché la mia mamma ha anche il diabete, per tanto sapevo
già cosa fosse. 
Alessandro  e  Anna:  I  nostri  genitori  all'  inizio  l'hanno  presa  male,  poi,
venendo a conoscenza di tutto, si sono tranquillizzati.
Torneremo a scuola dai nostri compagni che sono già al corrente della nostra
situazione e ci potranno aiutare a non mangiare dolci quando ne abbiamo
voglia. 

Le cose più fastidiose del diabete:

A. La puntura di insulina delle ore 20  (“Abasaglar”), perché brucia un   po'.
B.  All'inizio ci faceva paura l'ago e fare la puntura di insulina da soli ( Ebbene
sì: i bambini imparano da subito a farsi le iniezioni da soli, per potersi gestire
la malattia autonomamente!!!!!).
C.  Doversi  “pungere”  regolarmente prima  dei  pasti  e  quando ci  si  sente
deboli,  per controllare la glicemia.
D.  Non  poter  più  mangiare  fuori  pasto  soprattutto  carboidrati  e  dolciumi,
senza controlli e senza iniettare l'insulina.
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Ma tutto si può gestire....

Dopo due giorni dall'inizio della terapia eravamo già in grado di farci la puntura da
soli  prima  dei  pasti  con  la  penna  (Humalog).  Usare  questa  penna  non  è  così
complicato.

La penna non è una penna normale: sulla punta ha un aghetto fino e corto 
( dai 4 ai 6 millimetri) che contiene l'insulina, sostanza che solitamente è prodotta
dal  pancreas  e  che  serve  per  smistare  nel  modo
giusto lo zucchero nelle cellule del nostro corpo.  
Il pancreas di noi diabetici non funziona più.

Prima dei pasti abbiamo anche imparato a controllare
la  glicemia  con  un  piccolo  apparecchio  chiamato
“Pungi dito”.

Dopo aver controllato la glicemia e aver fatto la puntura di insulina, si può mangiare
un pasto completo.
Se  ci  dimentichiamo  del  nostro  problema  e  mangiamo  dolciumi  fuori  pasto,
dobbiamo subito misurare la glicemia e, se il suo tasso è alto, fare movimento.
Il diabete non ci impedisce di fare sport, anzi è importante fare attività fisica;

è necessario però che allenamenti e movimento siano svolti lontano dai pasti e dopo
aver controllato la glicemia.

I dottori ci hanno spiegato che tra un anno, quando saremo più pratici a gestirci la
malattia, potremo usare una macchinetta che ci permetterà di controllare il tasso di
glicemia nel sangue, senza bisogno di bucarci il dito. 
Si tratta di un apparecchio che ci verrà posizionato sulla spalla: basterà appoggiarci
sopra il cellulare e apparirà il grado di glicemia.

  Alessandro - 12 anni \ Anna - 10 anni \ Area Pediatrica
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QUANTI PUNTINI !!!
Ciao  ragazzi!  Nella  scuola  dell'Area  Pediatrica  dell'ospedale  di  Bolzano  ci
siamo  dilettati  in  un  nuovo  laboratorio  che  abbiamo  chiamato” L'arte  dei
puntini”.
Si tratta di un'attività semplice e molto rilassante che alla fine dà un risultato di
grande effetto. Provare per credere!!!
Per realizzare i nostri capolavori abbiamo utilizzato questo materiale:
-Colori acrilici (Tempera)
-Cartoncini colorati
-Bastoncini cotonati( quelli che abitualmente usiamo per  pulirci le orecchie!!!!)
-Compasso

Prima  di  tutto  si  prende  un  compasso  e  si
disegna  un  cerchio  su  un  cartoncino  di  un
colore  scelto.  Si  immerge  la  punta  del
bastoncino cotonato nel colore e si fa il primo
puntino  in  corrispondenza  del  foro  centrale
lasciato dalla punta del compasso. Intorno al
primo puntino, se ne fanno altri, creando un
primo piccolo cerchio di  puntini.  Si continua
così, alternando i colori, fino a raggiungere il
cerchio disegnato all'inizio.
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Terminato il primo cerchio, se ne fanno altri, alcuni interi, altri a metà, in modo 
da riempire tutto il cartoncino e da creare questo bellissimo gioco di colori.

                

Ecco  i  quadri  realizzati  per  abbellire  uno  degli  ambulatori  dell'Area
Pediatrica!!!

     

       

       I ragazzi dell'Area Pediatrica         
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Viaggio a Cibolandia
Si può viaggiare in treno, in automobile,

e col computer, perchè no?
Io ci ho provato.

Semplicemente battendo
un tasto sbagliato
sono arrivato...

a Cibolandia:
un paese dolce e salato
che ha un mare tutto gassato.
La terra è di cioccolato,
gli alberi son di zucchero filato.
Nelle aiuole al posto dei fiori
ci son pasticcini di tutti i colori.
Nei fiumi scorre del buon brodo
e qualche uovo sodo
spunta bianco tra l'erbetta
insieme alla cotoletta.
In centro paese c'è una piazza
con una fontana pazza
che spruzza patatine
per ragazzi e ragazzine.
E quando piove qua
piove Sprite a volontà.
Le rotonde son ciambelle
ricoperte di caramelle.
I tetti di tutte le casette
sono fatti di pizzette.

O paese felice,
scoperto per errore,

Cibolandia del mio cuore!
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Ciao a tutti! Sono Jimmy, ho nove anni e mi sono divertito a scrivere
queste  filastrocche.  Ho  letto  la  filastrocca  di  Rodari  "Viaggio  in
Lamponia“ e ho pensato di inventarne una simile...
Così è nata“ Viaggio a Cibolandia“... che ne dite?
Al mio papà è piaciuta tanto e ha espresso il desiderio di avere una
filastocca tutta per sè. Allora ho inventato per lui la “Filastrocca del
papà  cuoco“....Mi  sono  divertito  a  giocare  con  le  rime!!!!  Provate
anche voi!

Filastrocca del papà cuoco

Filastrocca del papà cuoco
che cucina sopra il fuoco,
che prepara le polpette,
pasta, arrosti e cotolette.
A lui piace cucinare,
ma soprattutto ama mangiare:
è un cuoco golosone
che adora il polpettone.
Quando cucina è tutto contento
ed è proprio un gran portento.
Tutto il giorno lui cucina,
torna a casa alle due di mattina.
VIVA VIVA il mio papà
che cucina a volontà!!!!!!!!!!!!!!!

Jimmy - 9 anni - D.H.

13



Intervista all'insegnante della scuola
dell'infanzia dell'Area Pediatrica

Nell'Ospedale di Bolzano, nel reparto pediatrico, oltre alla scuola per i grandi, c'è una stanzetta
adibita a scuola materna, in cui i piccoli pazienti possono giocare, dipingere, ascoltare fiabe,
fare i lavoretti. Ad accoglierli c'è una simpatica maestra. 
La nostra inviata speciale Sofia ha deciso di farle alcune domande.

Come ti chiami?
Mi chiamo Cinzia.

Da quanto tempo fai la maestra d'asilo in ospedale?
Sono qui in ospedale da due anni.

Ti piace il tuo lavoro?
Moltissimo.

Sai il tedesco?
Poco poco.

Come fai a farti capire dai bambini tedeschi?
Mi faccio aiutare dai genitori o provo a comunicare tramite giochi e 
libri.

I bambini vogliono avere la mamma vicino o seguono le attività in aula 
da soli?
A volte vogliono la mamma, i più piccoli sicuramente.

14



Che cosa fai con i bambini ricoverati?
Le attività che propongo dipendono molto dalla situazione del momento
e dall'età dei bambini. Si possono fare giochi, lavoretti, disegnare,
colorare,  dipingere,  raccontare  fiabe....l'importante  è  creare  un
contatto positivo e far tornare il sorriso ai piccoli pazienti.

Vai anche nelle stanze o resti solo nella stanzetta-scuola?
Spesso  devo  entrare  nelle  stanze  di  degenza  perchè  i  bimbi  non
possono  alzarsi;  così,  oltre  ad  intrattenere  i  piccoli,  riesco  a
concedere alle mamme  una breve pausa. 

Che cosa fai con i bambini costretti a stare a letto?
Arrivo con colori, cartoncini, puzzle e giochi e cerco di portarli nel
mondo della fantasia.

    Sofia - 7 anni - Area Pediatrica
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Meine Lieblingswitze

Ein Nashorn trinkt in einer Bar einen Cocktail, bezahlt und will gehen.
Der Barkeeper erstaunt: “Also ein Nashorn war ja noch nie in unserer Bar.“
Das Nashorn empört: “Bei  diesen unverschämten Preisen war das auch das
letzte Mal!” 

Es ist spät und die kleine Lisa kurvt immer noch mit ihrem Dreirad durchs
Wohnzimmer. Als ihr Vater das sieht fragt er sie: “Solltest du nicht schon
längst schlafen?”
Lisa darauf: ”Ja Papa, aber ich finde einfach keinen Parkplatz.”

Der  6jährige  Peter  entdeckt  auf  dem Speicher  eine  Gehschule  und  läuft
aufgeregt zu seiner Mutter: “Du bald kriegen wir ein Baby, Papa hat eine Falle
aufgestellt!”

Meier:  “Herr  Doktor  gestern  haben  Sie  mir  doch  dieses  Stärkungsmittel
verschrieben.”
Doktor: “Ja und was ist damit?” Meier: ”Ich bekomme es einfach nicht auf...”

“Sabine! Du kommst zu spät zum Unterricht. Was ist deine Entschuldigung?”
Sabine: “Wieso denn? Sie haben doch gestern gesagt zum Lernen ist es nie zu
spät.”

Sitzen zwei Muffins im Ofen. Der eine ruft: “Hilfe, wir werden gebacken!”
Schreit der zweite : ”Hilfe, ein sprechender Muffin!!!”

Annalena 10 Jahre 
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Conoscete la nostra Biblioteca? Ecco qualche immagine…..

Ai  bambini  più  piccoli  è  dedicata  questa  zona
“protetta”  che offre  materiali  librari  che vanno dagli
albi e racconti illustrati, alle fiabe e favole, ai primi libri
di divulgazione per imparare.

Per i  più grandi ci  sono simpatici  divanetti  che invitano alla lettura di romanzi,
racconti gialli,  fumetti e tutti gli altri generi letterari, dalla fantascienza al fantasy
all’avventura, per tutti i gusti.

Ci sono postazioni per l’uso creativo e didattico
del  computer.  I  più  piccoli,  in  questa  zona,
possono  giocare  con   CD-Rom  e  libri  animati
interattivi,  mentre  i  più  grandi  possono  fare
ricerche  con  le  enciclopedie  multimediali  ed
internet.

Ecco dove potete trovarci……
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VENITE A GUSTARE L'AVVENTO IN BIBLIOTECA!

TANTE BELLISSIME INIZIATIVE VI ASPETTANO!!!
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L'ingombrante regalo di Natale
testo di Bernard Villiot
Il Castello, 2015

“Caro Babbo Natale, la tua slitta è ormai vecchia e malconcia
e le tue renne si meritano un po' di riposo. Abbiamo deciso,
quindi, di farti un regalo, quest'anno: te lo meriti! Speriamo ti
piaccia.
I bambini del mondo.”
Questa lettera è stata scritta su carta dorata e indirizzata a
Babbo Natale insieme ad un grande pacchetto rosso ….

Fiabe e racconti per il Natale
illustrazioni di Elena Iarussi
Gribaudo, 2015

Quale migliore occasione per leggere insieme un bel libro
di racconti. Affascinanti storie della tradizione e fiabe che
ci avvolgono nello spirito natalizio e ci accompagnano nel
periodo delle feste con i loro messaggi di bontà, serenità e
felicità.
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Il dolce di Natale

Il dolce di Natale più buono che ci sia
si prepara in famiglia, in pace e così sia!

Si prende una misura ben colma di pazienza;
di gentilezza un pugno, molta condiscendenza;

si aggiungono all'insieme comprensione e buon cuore,
si unisce un grosso pizzico di dolcissimo amore;

astuzia e tenerezza non possono mancare,
danno un tocco squisito, molto particolare.

E infine l'allegria in grande quantità:
si cuoce lentamente, una vera bontà. 

Filastrocca di Natale,
la neve è bianca come il sale,

la neve è fredda, la notte è nera
ma per i bambini è primavera:

soltanto per loro, ai piedi del letto
è fiorito un alberetto.

Che strani fiori, che frutti buoni,
oggi sull’albero dei doni:

bambole d’oro, treni di latta,
orsi dal pelo come d’ovatta,

e in cima, proprio sul ramo più alto,
un cavallo che spicca il salto.

Quasi lo tocco… Ma no, ho sognato,
ed ecco, adesso, mi sono destato:

nella mia casa, accanto al mio letto
non è fiorito l’alberetto.

Ci sono soltanto i fiori del gelo
sui vetri che mi nascondono il cielo.
L’albero dei poveri sui vetri è fiorito:

io lo cancello con un dito. 

       (Gianni Rodari)

20



Indovina indovinello...
   Gli indovinelli di Lisa 
(Trovi le soluzioni nelle ultime pagine!!)

1. QUALE FRUTTO FA PAURA
AI PESCI?

2. STO CHIUSA IN UN RICCIO,
MA NON PER CAPRICCIO.
MI TROVO IN MONTAGNA,
SONO LA ...

3.  ATTACCA MA SENZA LE ARMI.
4. PIU' E' NERA, PIU' E' PULITA.

5. SI SPOGLIA QUANDO INIZIA A FARE FREDDO.

6. INDOVINA INDOVINELLO,
 E' MEZZO TOPO E MEZZO

UCCELLO.

         
   LISA - 6 ANNI - AREA PEDIATRICA
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Ronaldo

NOME =               CRISTIANO RONALDO

NAZIONALITA' =  PORTOGHESE

ALTEZZA =          185 cm

PESO =                80 kg 

RUOLO =             ATTACCANTE

Cristiano Ronaldo é un giocatore di nazionalità portoghese, attaccante del 
Real Madrid.

È nato nel 1985. 
E' ritenuto uno dei migliori giocatori di calcio di tutti i tempi.
A livello individuale è stato più volte premiato come miglior marcatore.
Nel  luglio  2010 annuncia  di  essere  diventato  padre,  affermando che si
prenderà la custodia del bambino e che la madre resterà anonima.
Nell'ottobre 2013 Ronaldo ha lanciato la propria linea di intimo, chiamata
CR7.
Nel 2015 è stato distribuito in tutto il mondo un documentario sulla sua vita
e sulla sua carriera calcistica.

Sabian -14 anni - Area  Pediatrica 
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             Victorius 
Victorius  la mia trasmissione preferita.  è
Si tratta di una serie televisiva, trasmessa 
dal  2010 al  2013,  incentrata sull’aspirante cantante
Tori Vega, interpretata 
da Victoria Justice. 
Questa  ragazza  frequenta  una  scuola  d'arte  dello
spettacolo chiamata Hollywood Art .
Tori mi piace perch  canta bene,  molto simpatica, divertente, generosaé è
e molto bella. Alle volte  impulsiva. è
I suoi amici sono Andr , Robbie, Tina, Cat, Back e Jade. é
Insieme cantano e suonano, si esibiscono a scuola e anche a teatro. 
Consiglierei la visione di questa trasmissione a tutti i bambini e ragazzi che
amano la musica e il teatro. 
Questo  programma   il  mio  preferito  perch  l'argomento  trattato  è é è
sempre quello musicale. 

Ciao a tutti gli aspiranti musicisti e cantanti!

Giulia,  10 anni  - Area Pediatrica 
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Gregs Tagebuch
Titel: Von Idioten umzingelt

Autor und Illustrator: Jeff Kinney
Verlag: Baumhaus Verlag

Greg hat von seiner Mutter ein Tagebuch geschenkt bekommen.
Und das, obwohl Tagebücher doch eigentlich nur was für Mädchen sind! Oder etwa
doch nicht? 
Greg  jedenfalls  beginnt  mal  zu  schreiben:  von  seinen  lästigen  Brüdern,  seinem
trotzigen Freund Rupert, dem täglichen Überlebenskampf in der Schule, einem echt
gruseligen Geisterhaus und dem verbotenen Käse…

Mir hat das Buch sehr gut gefallen.
Es sind sehr tolle Bilder und es ist sehr lustig zu lesen.

Ich würde dieses Buch weiterempfehlen, weil man lachen kann und es leicht zu lesen 
ist!

     Anna - 10 Jahre - Pädiatrie
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Titolo  :          Io prima di te        
Autore:          Jojo Moyes     
Casa editrice:   Feltrinelli 
Genere:          Narrativa

Trama:  
A Louisa, ragazza molto stravagante che vive con i genitori, viene comunicato che
il bar in cui lavora come cameriera verrà chiuso. 
A  casa  la  situazione  economica  non  è  delle  migliori:  il  padre  rischia  la
disoccupazione, la mamma è casalinga e la sorella, giovane ragazza-madre, non è
di grande aiuto. Louisa si reca quindi in un centro di collocamento per trovare un
nuovo  lavoro  e,  dopo  vari  rifiuti,  è  costretta  ad  accettare  un  impiego  come
badante di Will, giovane paraplegico in sedia rotelle a causa di un incidente.
Will  ha  perso  la  voglia  di  vivere;  ha  un  carattere  molto  difficile  e  sembra
impossibile entrare in una relazione positiva con lui.
Louisa  ha  sei  mesi  di  tempo  per  far  riemergere  in  Will  nuove  speranze  e
motivazione alla vita. Pian piano il giovane si apre con Louisa e tra i due nasce
una sorta di amicizia, fatta di battibecchi e di risate. Ce la farà la la ragazza in
quest' ardua impresa?
Io penso che...
Penso che questo libro sia scritto molto bene; la tematica è forte e profonda, ma
lo scrittore è riuscito ad affrontarla anche con spunti di leggerezza. La lettura
risulta scorrevole e avvincente, mai pesante (ho letto il libro tutto d'un fiato, in
soli tre giorni!!!).
Consiglio  questo  romanzo  a  tutti,  sia  adulti  che  ragazzi,  perché  tratta  molti
argomenti,  dalla  malattia  all'amicizia,  all'amore,  alla  morte  e  all'accettazione
delle diversità.  

Chaimaa - 17 anni - Area Pediatrica
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   IL ROBOT ASSASSINO

C'ERA UNA VOLTA UN ROBOT CHE VIVEVA IN UNA CITTA' DI NOME CUBA. QUESTA

CITTA'  ERA  STATA  DISTRUTTA  DALLE  RADIAZIONI.  I  SOPRAVVISSUTI

CERCAVANO DI RESISTERE, MA DI  NOTTE  IL ROBOT SI TRASFORMAVA IN UN

ABOMINIO,  CERCAVA  LE  ULTIME  PERSONE  ANCORA  VIVE  E,  QUANDO  LE

TROVAVA,  LE PORTAVA IN UNA CANTINA MOLTO BUIA E OSCURA. 

TUTTI  AVEVANO  IL  TERRORE  DI  LUI.  UN  GIORNO  UN  SOLDATO  DELLA

RESISTENZA CREO' UN GRUPPO DI RAGAZZI CHE SFIDO' IL ROBOT ASSASSINO,

NON SAPENDO PERO' CHE IL ROBOT SI ERA APPORTATO DELLE MODIFICHE ED

ERA RIUSCITO A CREARE UN ESERCITO DI ALTRI MILLE  ROBOT.
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QUANDO CI  FU   LO SCONTRO FINALE ,  I  ROBOT INCUTEVANO PAURA AGLI

AVVERSARI,  MA  I  SOPRAVVISSUTI   AVEVANO  UNA  BOMBA  CHE  AVREBBE

MANDATO I ROBOT IN CORTO CIRCUITO.  E COSI' AVVENNE.  

I  SOPRAVVISSUTI  POTERONO CONTINUARE UNA NUOVA VITA FORMANDO  UN

VALOROSO ESERCITO MOLTO EQUIPAGGIATO PER LA DIFESA DELLA  LORO

AMATA CITTA'.

QUESTA STORIA STA A DIMOSTRARE CHE I  ROBOT  NON AVRANNO MAI   IL

POTERE SULLA TERRA E CHE L'UNIONE FA LA FORZA.

Gianluca - IG Scuola Archimede - Pediatria
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Il mio pesce rosso
Il mio pesce rosso si chiama semplicemente ROSSO.
E' un pesciolino molto vivace, non fa altro che muoversi, è un po' grassottello, ma
molto agile.
Quando vede il  mio  fratellino si  nasconde subito perché lui  lo  disturba e gli   fa  i
dispetti (per esempio gli butta pezzi di lego nella vaschetta!!!).
ROSSO ha le branchie dietro gli occhi, quattro pinne, una  grande coda e una specie
di cresta vicino alla coda.
Tutte le  volte  che non nuota e se ne sta fermo e
tranquillo,  apre e chiude la bocca.  Si  nutre di  un
mangime  per  pesci  domestici  fatto  di  minuscole
palline che io metto regolarmente nell'acquario una
volta al giorno: questo è il mio compito. 
La  mia  mamma  invece  si  occupa  della  pulizia
dell'acquario: cambia l'acqua due volte in settimana
e  pulisce  bene  la  vaschetta  di  ROSSO con
spugnetta e detersivo.

 

Qualche notizie scientifica

Il  pesce rosso,  chiamato anche  carassio rosso o  ciprino dorato, è  un
pesce d'acqua dolce. In natura vive in fiumi, laghi e specchi d'acqua calma,
fino  ad  una  profondità  massima  di  20  metri.   Ha  una  struttura  ben
proporzionata con corpo piuttosto affusolato ma robusto. Tutte le pinne sono
proporzionate,  la  pinna  caudale è  leggermente bilobata.  La  bocca  è
piuttosto  piccola.   Quando  nasce  non  è  rosso,  ma   bruno-olivastro;  il
cambiamento alla colorazione rosso-arancio avviene dal terzo all'ottavo mese
di  vita.  Il  principale  fattore  che  regola  il  cambiamento   del  colore  è  la
temperatura  dell'acqua:  pesci  allevati  a  temperature  inferiori  ai  18  gradi,
infatti,  tenderanno  a  rimanere  per  sempre  bruno-olivastri;  gli  esemplari
allevati in vasche la cui temperatura supera i 20 gradi, muteranno nel colore
rosso-arancione.

Jimmy - 9 anni - D.H.
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  Il gatto Leo 
Ciao ragazzi! Sono Leo, il gatto di Tommaso!
Qui mi vedete sdraiato sul letto della mamma. Sono
un  gatto   ciccione  e  un  po'  dispettoso.  Mangio
volentieri crocchette, yogurt e insalata. 

Faccio  spesso  le  fusa  per  farmi  coccolare  da
Tommaso.  Il  mio gioco preferito è un topolino,  un
pupazzetto che mi ha regalato Tommaso e che mi
piace mordicchiare. Ho anche una specie di albero
dove mi arrampico e mi limo le unghie. 

Dormo sul divano con la coda appallottolata. Quando
ero piccolo  combinavo tanti  guai,  facevo la  pipì  in

giro  e  graffiavo  la  mamma;  ma  ora  sono
abbastanza bravo, sono spesso a casa da solo e
mi  comporto  bene.  Voglio  tanto  bene  al  mio
Tommaso.

Tommaso - 10 anni - D.H.
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    Mein Traum 

Mein  größter  Traum  wäre,  ein  Fußballer  zu  werden  und  in  einer
Nationalmannschaft zu spielen. 

Jetzt spiele ich in einer Mannschaft in Bozen. Mir gefällt es sehr Fußball
zu spielen. 

Meine  Mannschaft  besteht  aus  zwanzig  Spielern  und  wir  trainieren
dreimal in der Woche.

Die Spiele finden in verschiedenen Ländern Europas statt. Wir gewinnen
oft gegen andere Mannschaften.

Wenn ich berühmt sein werde, komme ich euch besuchen.

David, 8 Jahre, Pädiatrie
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IL MIO SPORT PREFERITO 
(Giulia 9)

Il mio sport preferito è il BASKET; se io non giocassi è come se fossi senza  un
braccio.... mi piace tantissimo!!!

Mi piace tanto perché: è uno sport di squadra, il pallone è pesante, ma imparando a
giocare è come se diventasse una piuma… lo definirei un pallone davvero speciale!

Io sono molto brava a palleggiare e a fare i passaggi sia in velocità che da ferma.
Lo scopo del gioco,  comunque,  non è solo palleggiare,  ma fare canestro,  che si
trova circa a 3 metri di altezza.

Vince la squadra che ne fa di più!!

In campo ci sono 5 giocatori per squadra, se un giocatore commette un fallo, la
squadra avversaria dispone da 1 a 3 tiri liberi.

          
    Giulia - 9 anni - Area Pediatrica    
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Indovina indovinello
Soluzioni degli indovinelli di Lisa

    1. La  pesca

         2. La castagna

3. La colla

4. La lavagna

5. L'albero

6. Il pipistrello
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disegno dal sito http://blog.pianetamamma.it/mammaecasalinga/5-mandala-
natale-colorare
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